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Così si voterà per i Consigli 
delle classi e degli istituti 

Il ministero della P.l. ha preparato le bozze della circolare e dell'ordinanza sulle elezioni scolastiche - Verranno discusse coi sindacati - Dovreb
bero essere firmate il 12 novembre - Fra gli orientamenti sbagliati quello della data proposta per il voto nelle classi e la separazione di questa 
tornata elettorale da quella per i consigli d'istituto - E' necessario un ampio confronto democratico attraverso assemblee di base in tutte le scuole 

Consigli di classe o di 
inter-classe 

DATA 
« Non oltre 10 giorni » dal momento in 

cui i provveditori agli studi riceveranno 
la circolare ministeriale. Il ministro ha fat
to sapere che firmerà la circolare stessa 
il 12 novembre; le elezioni dovrebbero 
avvenire secondo Malfatti entro e non ol
tre il prossimo 23 novembre, ma è pos-
possibile che quest'orientamento negativo 
venga modificato anche in base al con
fronto con le Confederazioni. 

QUALI SCUOLE 
In tutte le scuole medie e secondarie 

ogni classe elegge il proprio Consiglio. 
Nelle elementari più classi (raggruppate 
a seconda del ciclo e del numero delle 
sezioni) votano per il Consiglio interclasse. 

CHI VOTA 
Tutti i genitori — padri e madri de

gli alunni — di una classe (nelle medie 
e nelle secondarie) e tutti gli studenti del
la stessa classe (solo nelle scuole secon
darie). Nelle elementari tutti i genitori di 
un determinato raggruppamento di classi. 
I genitori che hanno più figli in diverse 
classi o scuole votano in ogni classe fre
quentata da ogni figlio. Fanno parte di 
diritto'del Consiglio di interclasse o di 
classe, — e quindi non votano — tutti i 
professori di quella classe o tutti i mae
stri di un dato raggruppamento di classi, 
più il direttore o il preside. 

CHI VIENE ELETTO 
Un genitore per classe nelle elementari; 

quattro genitori per classe nelle medie; 
due genitori e due studenti per classe 
nelle secondarie. 

t 

CHI CONVOCA LE ELEZIONI 
Il direttore o il preside convoca i ge

nitori nelle scuole elementari e medie ed 
anche gli studenti — di qualsiasi età — 
nelle secondarie, affiggendo all'albo del
la scuola un avviso che contenga la da
ta e l'ora delle elezioni. ' 

QUANDO E DOVE SI VOTA 
Le elezioni debbono avvenire in un" 

giorno non lavorativo nella sede di ogni 
scuola. Su questo punto (giorno non la
vorativo) la circolare e l'ordinanza non 
dicono niente specificatamente per i con
sigli di classe e di interclasse. Bisogna 
quindi esigere che venga applicato anche 
in queste elezioni l'art. 24 del capo V 
della legge delegata sugli organi col
legiali che prescrive: « Le votazioni si 
svolgono in un unico giorno non lavo
rativo *. Si deve altresì esigere che l'ora
rio delle votazioni sia quello previsto 
dall'art. 9 dell'ordinanza per Io elezioni 
degli altri organi collegiali cioè dalle 8 
alle 20. 

COME SI VOTA 
Non si presentano liste. Ogni genito

re vota un nominativo (nelle elementari 
e nelle superiori) o due (nelle medie) 
compreso nella lista di tutti i genitori 
della classe. Ogni studente delle supe
riori (indipendentemente dall'età) vota 
un nominativo compreso nella lista di 
tutti gli studenti della sua classe 

Le schede sono costituite da fogli di 
eguale grandezza: a fornirle prowederà 
il direttore o il preside che curerà (per 
le elezioni nelle scuole secondarie) che 
su ambedue le facciate sia apposto il 
timbro che indica * Genitori » o quello 
che indica e Alunni ». Nel locale adibito 
alle votazioni non vi saranno cabine elet
torali, ma due tavoli in due angoli op
posti in modo che gli elettori vengano a 
trovarsi alle spalle dei componenti del 
seggio (sul seggio l'ordinanza non dice 
nulla di specifico per le elezioni dei con
sigli di classe). Vi debbono essere le 
urne. 

Il voto viene espresso personalmente 
da ciascun elettore che indica nella sua 
scheda il cognome e il nome del candi
dato che intende votare. 

Le operazioni di scrutinio hanno ini-
n'o Immediatamente dopo la chiusura del
le votazioni e non possono essere inter-
rotte fino al loro completamento. 

CHI CURA LO SVOLGIMENTO 
DELLE VOTAZIONI 

II direttore o il preside, i docenti 
a incaricati di collaborare > con lui (che 
debbono essere eletti dal collegio dei do
centi nella sua prima seduta), il capo 
dei servizi di segreteria, un genitore 
(l'ordinanza non precisa come deve es
sere scelto nò da chi, ma è ovvio che i 
genitori dovranno esigere che sia un loro 
rappresentante indicato da una preventi
va assemblea. di classe), negli istituti 
secondari un alunno (come per il geni
tore) curano lo svolgimento delle ope-
Mttioni di votazione e di scrutinio. 

Quelle elio riportiamo nella Pagina-scuola di oggi ' sono lo 
parli dello bozze dell'ordinanza e della circolare ministeriale clic 
si riferiscono alle elezioni degli organi collegiali a - livello di 
classe o di istituto (per ragioni di spazio su quello riguardanti 
il distretto, il consiglio provinciale e quello nazionale torneremo 
succcssi\ amente). , 

Entrambi i documenti della Pubblica istruzione contengono 
elementi fortemente negativi ed uno di particolare gravità, quello 
relativo alla data dello elezioni dei Consigli di classe ed alla 
loro separazione dalle elezioni di istituto e di distretto. 

Poiché però sulle proposto ministeriali è aperto il confronto 
coi sindacali, è da ritenere che su alcuni punti possano avvenire 
modifiche. 

Sono evidenti le ragioni per cui proprio il nostro Partito, 
i sinducati e le forze di sinistra che si sono battuto con vigore 
contro ogni a slittamento » delle elezioni e per la più rapida 
attuazione degli organi collegiali, giudicano oggi inaccettabile la 
precipitazione con la quale l'on. Malfatti vorrebbe far votare 
circa 20 milioni di elettori per i consigli di classe. Far svolgere 
le elezioni per questi organismi entro i prossimi venti giorni 
vorrebbe dire infatti isolare la prima consultazione di baso 
dall'indispensabile contesto democratico in cui devo avvenire. 

Non si tratta, lo abbiamo asserito con forza fin dalla prima 
elaborazione dei decreti delegati, di eleggere rappresentanti di 
genitori — o di altre componenti — votando un nome piuttosto 
di un altro. Si farebbe in tal modo un'operazione burocratica 
clic si presterebbe a spinte clicntelari o autoritarie influenzate 
essenzialmente dalle autorità scolastiche e dalle forze più con

servatrici e che porterebbe al fallimento di quella apertura delle 
scuole ullc forzo esterne, presupposto primo di una effettiva 
democratizzazione della scuola stessa. 

Alle elezioni dei consigli di classo si devo arrivare attraverso 
una serio di assemblee in cui i genitori discutano, si scambino 
opinioni, elaborino programmi di rinnovamento ' che mirino u 
rendere gli studi più interessatiti, qualificati, utili ispirati al 
fine di creare cittadini democratici e antifascisti. Confermiamo 
perciò la nostra decisione a batterci per uno spostamento delle / 
elezioni di classe e per un loro accoppiamento u quelle di isti
tuto, ma nello stesso tempo invitiamo tutti i compagni, i demo
cratici, Io organizzazioni di partito o quelle popolari a prepa
rare subito la loro azione in modo che, qualsiasi sia la data ' 
elettorale che verrà definitivamente fissata, giù nei consigli di 

' classe la presenza dei lavoratori e dei democratici — genitori 
insegnanti studenti personale — non sia lasciata al caso o alla 
spontaneità ina sia attiva ed organizzata. 

Una serio dì altri aspetti negativi dell'ordinanza (l'accen
tramento ai presidi - ed ai direttori di una serie di operazioni 
complesse o delicate, l'accentuazione della caratteristica autori
taria di alcuni momenti di applicazione dei decreti, ecc.) saranno 
anch'essi oggetto di trattativa da parto dei sindacati e delle 
forze politiche democratiche: pure in questo caso però si tratta 
di organizzare immediatamente la presenza e la partecipazione 
attento e costruttive delle forze democratiche in modo da impe
dire arbitri* ed errori e costruire schieramenti ampi, portatori di 
proposto positive e rinnovatrici. 

Marisa Musu 

GENITORI ELETTORI 
Nell'elenco dei genitori di ogni clas

se debbono essere compresi i padri e 
le madri. I direttori e i presidi « do
vranno adoperarsi in tutti i modi possi
bili per acquisire le generalità dei ge
nitori», ma se non ci riescono inclu
deranno nell'elenco dei votanti « soltanto 
il genitore che ha sottoscritto le doman
de di iscrizione dell'alunno alle scuole ». 

E' evidente quindi che per facilitare 
il lavoro del capo istituto ed evitare che 
nella fretta e nella confusione qualche 
genitore venga « dimenticato », i genitori 
dovranno immediatamente adoperarsi 
per far ' pervenire al preside o al diret
tore i propri nominativi. 

PROPAGANDA ELETTORALE 
Forse partendo dal fatto che nelle ele

zioni di classe e di inter-classe non si 
presentano liste, né l'ordinanza né la 
circolare fanno cenno specifico all'azio
ne di informazione, di propaganda, di 
dibattito che debbono preparare anche 
questo tipo di elezione. Sarà quindi com
pito di ogni genitore o di gruppi di ge
nitori, in collegamento con gli organismi 
elettivi di quartiere e le organizzazioni 
locali di massa, esigere che il direttore 
o il preside convochi nei locali della 
scuola prima del giorno delle elezioni una 
o più assemblee di classe, dove i padri 
e le madri abbiano modo di conoscersi, 
di discutere, assieme il programma di 
iniziative e di interventi di cui il ge
nitore eletto dovrebbe farsi portatore nel 
Consiglio di classe e possibilmente di 
concordare anche il nominativo sul qua
le far convergere i voti. 

Comitati per la valu-
. tazione del servizio 

degli insegnanti 

Anche queste elezioni dovrebbero av
venire. sempre secondo la circolare. 
e subito » e e comunque non oltre 10 
giorni » dall'arrivo della circolare ai prov
veditorati. Il collegio dei docenti vi eleg
ge i propri rappresentanti nella sua pri
ma seduta. 

Sono elettori « tutti ì docenti di ruo
lo e non di ruolo, compresi gli insegnan
ti tecnico-pratici, gli assistenti dei licei 
e degli istituti tecnici, gli insegnanti di 
arte applicata e gli assistenti dei licei 
artistici che svolgono attività di inse
gnamento nelle classi ». 

Consigli di disciplina 
degli alunni 

Il collegio dei docenti elegge nella sua 
prima riunione suoi rappresentanti in 
quest'organismo; nelle scuole secondarie 
gli studenti superiori ai 16 anni eleggono. 
un loro rappresentante; i genitori eleg
gono due rappresentanti, ad eccezione 
che nelle scuole secondarie dove ne eleg
gono uno solo. 

Consigli di istituto o 
di circolo didattico 
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La circolare prevede che le elezioni 
anche di questo organismo , avvengano 
contemporaneamente a quelle dei Consi
gli di classe e dei Comitati di valuta
zione degli insegnanti. 

DATA 
La circolare dice «dal 15 gennaio al 28 

febbraio ». 

QUALI SCUOLE 
Le elementari eleggono il Consiglio di 

circolo didattico; quelle medie e seconda
rie il Consiglio di istituto. -

Nelle sedi staccate o coordinate i presi
di costituiranno appositi Comitati con il 
compito di esaminare i problemi riguar
danti il funzionamento delle sedi staccate 
e di proporre al Consiglio d'Istituto le re
lative soluzioni. -

Di questo Comitato fanno parte: 4 do
centi e 1 non docente (eletti dalla rispet
tiva categoria in servizio nella sede stac
cata o coordinata); 4 genitori (2 negli isti
tuti secondari poiché in questo caso vi sa
ranno anche 2 studenti), eletti dai rela
tivi rappresentanti nei Consigli di classe. 

CHI VOTA 
I docenti di ruolo e non di ruolo di tut

to l'istituto (i docenti in servizio in più 
scuole votano in ogni scuola del cui colle
gio dei docenti facciano parte); il perso
nale non insegnante di ruolo e non di ruo
lo; entrambi i genitori degli alunni di tutta 
la scuola (i genitori che abbiano due fi
gli nella stessa scuola votano una sola 
volta; coloro che hanno figli in scuole di
verse votano invece in ogni scuola fre
quentata da ciascun figlio); tutti gli alun
ni che abbiano compiuto i 16 anni e che 
frequentano un istituto secondario. 

CHI VIENE ELETTO 
Insegnanti: 6 nelle scuole fino a 500 

alunni (8 in quelle con più di 500 alunni): 
personale non insegnante: 1 fino a 500 
alunni (2 con più di 500); genitori: 6 fino 
a 500 alunni (8 con più di 500). Nelle scuo
le secondarie i genitori sono 3 fino a 500 
alunni (4 con più di 500); entrano anche 
gli studènti che abbiano compiuto i 16 an
ni: 3 o 4 a seconda che ci siano meno o 
più di 500 alunni. 

CHI CONVOCA LE ELEZIONI 
II direttore didattico o il preside convo

cano le elezioni. Si costituisce la Commis
sione elettorale (di circolo o di istituto), 
presieduta dal direttore didattico o pre
side o da un docente da lui designato e 
composta da: 1 docente designato dal col 
leeio dei docenti: 1 appartenente al per
sonale non insegnante: 2 genitori (nelle se
condarie un genitore è sostituito da I stu
dente superiore ai 16 anni). ' 

Su questo punto bisogna esigere (poiché 
l'ordinanza dice solo che genitore, alunno 
e membro del personale non docente sono 
< scelti » ma non specifica da chi) che i 
rappresentanti delle tre componenti non 
docenti siano « designati », similmente co
me avviene per i docenti, dalle singole 
componenti (cioè rispettivamente dall'as
semblea dei genitori della scuola, da quel
la del personale non insegnante e da quel
la degli studenti). 

La Commissione elettorale è nominata 
dal preside o direttore didattico non oltre 
il 45° giorno antecedente a quello fissato 
per le votazioni (quindi, nel caso che ri

mangono valide le date fissate ora dalla 
circolare, entro la fine di novembre per 
le elezioni che si fisseranno il 15 gennaio). 

Non possono essere membri della Com
missione i candidati al Consiglio d'istituto 
o di circolo (nel caso vengano immessi 
successivamente nelle liste dei candida
ti debbono essere immediatamente sosti
tuiti). 

Le Commissioni deliberano con la pre
senza di almeno la metà più uno dei com
ponenti, e tutte le decisioni sono prese a 
maggioranza; in caso di parità prevale il 
voto del presidente. 

QUANDO E DOVE SI VOTA 
Si vota in un giorno non lavorativo dalle 

ore 8 alle ore 20, presso ogni singola scuo
la (e nelle sedi staccate). 

CHI CURA LO SVOLGIMENTO 
DELLE ELEZIONI 

Viene costituito un seggio elettorale in 
, ogni istituto o circolo didattico, in ogni 
plesso, in ogni sezione staccata o coordi
nata (in questo ultimo caso si costituisce 
un seggio ogni 300 alunni). 

Ogni seggio è composto da 1 presidente, 
2 scrutatori (di cui uno funge da segreta
rio) « nominati » dal direttore o oreside e 
scelti fra gli elettori non candidati. Tutte 
le decisioni del seggio sono prese a mag
gioranza e in caso di parità prevale il voto 
del presidente. 

Delle operazioni di voto e di scrutinio vie 
ne redatto processo verbale che viene sot
toscritto da tutti i membri del seggio. Le 
operazioni di scrutinio cominciano imme
diatamente dopo la chiusura delle votazio
ni e proseguono ininterrottamente fino al 
completamento. 

A queste operazioni partecipano 1 rap
presentanti di lista appartenenti alla com
ponente per la quale si svolge lo scrutinio 
(ciò essendo reso possibile dal fatto che. 
essendo le schede contrassegnate da un 
timbro che specifica la componente cui si 
rivolgono — genitori, docenti, personale 
non insegnante, studenti — si presume che 
si scrutinino le schede componente per 
componente). 

LE USTE DEI CANDIDATI 
Si presentano liste di candidati per ogni 

singola componente. Ciascuna lista deve 
essere presentata da 2 elettori della stes
sa componente quando il rispettivo corpo 
elettorale ha meno di 10 elettori: da 1/10 
degli elettori della stessa componente con 
non più di 100 elettori: da 20 con più di 
100 elettori. 

Ciascuna lista deve essere contraddistin
ta solo da un numero romano progressivo 
a seconda dell'ordine di presentazione al
la Commissione elettorale. La lista non 
può comprendere un numero di candidati 
superiore al numero dei rappresentanti 
da eleggere per ciascuna delle componenti 
(e quindi per esempio nel Consiglio di isti
tuto delle medie e delle elementari non più 
di 6 o 8 genitori o insegnanti, 1 o 2 del 
personale non insegnante; 3 o 4 genitori 
e studenti nelle secondarie, ecc.). 

I candidati sono elencati col cognome. 
nome, luogo e data di nascita « nonché dal 
l'eventuale qualifica professionale». Sonu 
contrassegnati da numeri arabici progrev 
sivi. necessari per decidere la precedenza 
in caso di parità di voti. 

Le liste debbono essere accompagnate 
dalle dichiarazioni di accettazione dei can
didati e dei presentatori, sottoscritte con 
firme autenticate dai direttori o presidi. 
L'autenticazione avviene mediante rilasci» 
di certificati di autenticazione, che debbo
no essere richiesti da chi intende apporre 
la propria firma per accettare una candi
datura o presentare una lista. Al rilascio 
dei certificato in carta libera il funziona
rio competente provvede previa apposizio 
ne della firma da parte del richiedente e 
previa esibizione di un documento di ricu 
noscimento. Nel certificato dovranno esse 
re indicati il cognome.' il nome, il luogo t-
la data di nascita, la qualifica, la scuola 
di appartenenza e gli estremi del documen 
to di riconoscimento. 

Le liste debbono essere presentate per
sonalmente da uno dei firmatari alla se
greteria del circolo o dell'istituto dalle 
ore 9 del 20° giorno e non oltre le ore 12 
del 15° giorno antecedente a quello fis
sato per le votazioni. 

II primo firmatario dei presentatori co
municherà al presidente della Commis
sione elettorale e del seggio i nomi dei 
rappresentanti della lista, in ragione di 
uno presso i seggi elettorali e di uno pres
so le Commissioni elettorali, ma io que

sto secondo caso solo limitatamente alle 
operazioni di attribuzione dei seggi e del
la proclamazione degli eletti. 

Spetta alla Commissione elettorale ve
rificare che le liste siano state regolar
mente sottoscritte dai presentatori e 1P 
firme autenticate (in caso di inadem
pienza la lista irregolare deve essere eli
minata) e che vi siano tutte le dichiara
zioni autenticate di accettazione dei can
didati. 

Di tutte le operazioni si terrà processo 
verbale e le decisioni saranno rese pub
bliche entro 5 giorni dalla scadenza del 
termine stabilito per la presentazione del
le liste con affissione all'albo dell'istituto 
0 circolo didattico. Entro i successivi due 
giorni queste decisioni possono essere im
pugnate con ricorso al provveditore agli 
studi. Le liste definitive dei candidati so
no nuovamente affisse agli albi. 

COME SI VOTA 
Tutto avviene come per l'elezione del 

Consiglio di classe con l'aggiunta che le 
' schede debbono ~ recare (oltre alla dici-
* tura della componente cui si rivolgono) 

l'indicazione del seggio elettorale. Oltre 
che col nome e cognome del candidato, il 
voto può anche essere espresso col nu
mero del posto occupato dal candidato nel
la rispettiva lista. 

L'elettore esprime il proprio voto per 
un solo candidato quando il numero dei 
seggi da attribuire alla categoria sia non 
superiore a tre; non più di due preferenze 
quando il numero dei seggi sia non supe
riore a cinque; negli altri casi può esDrì-
mere un numero di preferenze non supe
riore a 1/3 del numero dei seggi da at
tribuire. 

LISTE DEGLI ELETTORI 
La Commissione elettorale è tenuta non 

dopo il 40' giorno precedente a quello fis
sato per il voto, a formare quattro elenchi 
degli elettori distinti per componenti (nel
le elementari sono tre mancando quella 
degli studenti). 

Gli elenchi devono essere affissi nel
l'albo del circolo o dell'istituto, non oltre 
il 25' giorno antecedente a quello dellp 
votazioni. Gli elenchi degli elettori sono 
uno per ciascun seggio elettorale in ordi
ne alfabetico. - . . . . . ' 

Contro errori negli elenchi è ammesso 
ricorso alla Commissione elettorale entro 
10 giorni dalla data di affissione. La Com
missione decide entro i successivi 5 gior
ni. Gli elenchi definitivi vengono conse
gnati ai seggi elettorali al momento del 
loro insediamento. 

PROPAGANDA ELETTORALE 
Dal 10° al secondo giorno antecedente a 

quello fissato per il voto sono messi a 
disposizione per l'affissione di scritti di 
propaganda elettorale appositi spazi negli 
edifici scolastici e sarà consentita anche 
la distribuzione di scritti di propaganda 
all'interno dei locali scolastici. E' con
sentito tenere una riunione per ogni lista 
nei locali scolastici fuori dell'orario di 
servizio, dal 15° al 5° giorno anteceden
te il voto. 

Gli studenti possono chiedere lo svol 
gimcnto dell'assemblea di istituto nelle 
ore di lezioni. 

i 

La richiesta della riunione deve essere 
presentata dai rappresentanti di lista ai 
direttore o preside entro il 20"» giorno an
tecedente a quello del voto. 

Il direttore ò preside stabilisce il diario 
delle riunioni tenendo conto dell'ordine di 
richiesta delle singole liste e, per quanto 
possibile, della data indicata nella ri 
chiesta. 

SCRUTINIO 
E RISULTATI ELETTORALI 
' Nel verbale dell'operazione di scrutinio 

— steso dai componenti del seggio — de
vono risultare il numero degli elettori e 
quello dei votanti, distinti per categoria; 
il numero dei voti attribuiti a ogni lista; 
il numero dei voti di preferenza di cia
scun candidato. 

- Per la ripartizione dei seggi fra le li
ste di ciascuna componente si procede al 
calcolo del quoziente elettorale che si ot
tiene dividendo il numero dei voti validi 
per il numero dei seggi da assegnare. Ad 
ogni lista sono attribuiti tanti seggi quan
te volte il quoziente elettorale entra nel 
numero di voti complessivo ottenuti dalla 
lista stessa. 

Ultimata quest'operazione, si sommano 
i resti risultanti dalle differenze tra il 
numero di voti complessivamente riportato 
da ciascuna lista ed il numero di voti uti
lizzati in sede di prima assegnazione di 
seggi. Si procede poi a un nuovo calcolo 
del quoziente elettorale dividendo la som
ma dei restì per il numero complessivo 
dei seggi già assegnati e ancora da asse
gnare. L'ulteriore assegnazione dei seggi 
avviene mediante attribuzione del primo 
seggio alla lista con resto maggiore, dal 
quale va detratto il nuovo quoziente, del 
secondo e così via fino all'esaurimento 
dei seggi. 

Ultimata l'assegnazione dei seggi tra le 
liste, si determinano i candidati eletti, in 
base alle preferenze. In caso di parità di 
numero di preferenze si elegge il candi
dato in ordine di precedenza nella lista. 

L'elenco dei proclamati eletti viene af
fisso nell'albo del circolo o dell'istituto ed 
i rappresentanti delle liste possono pre
sentare al provveditore agli studi ricor 
so entro 10 giorni dalla data di affissione. 
1 ricorsi sono decisi entro 30 giorni dalla 
scadenza dei 10 giorni. 

La prima convocazione del Consiglio del 
circolo o di istituto è disposta dal diret
tore o dal preside, comunque non oltre il 
35° giorno dalla proclamazione degli eletti. 

Lettere 
all' Unita: 

Con il giornale 
entrano in scuola 
i problemi 
del mondo 
Egregio direttore, ' 

mentre le rinnovo un cab 
do ringraziamento per avere 
concesso l'invio gratuito del 
giornale da lei diretto duran
te il trascorso anno scolasti
co 1973-'74, questa presiden
za si permette nuovamente di 
chiederle l'invio, in omaggio, 
del giornale al fine di poter 
discutere, tra professori ed 
alunni, i problemi dell'infor
mazione, della vita economi
ca e sociale del Paese, Sicu
ro della sensibilità che ella 
vorrà dimostrare in merito, 
la saluto distintamente. 

Prof. FRANCESCO PACE 
Preside dell'Istituto di 
Stato per il commercio 

(Rieti) 

Al direttore de/Z'Unità. , 
Siamo un gruppo di ragaz

zi della II C della Scuola me
dia «Moneta» di Milano. Vor
remmo una copia del vostro 
giornale gratis. Noi non usia
mo i libri di testo, ma lavo
riamo sui libri della biblio
teca e sui giornali. L'anno 
scorso abbiamo fatto la stes
sa cosa insieme alla III C e 
abbiamo preparato ricerche 
sul colera in Italia, la fame 
nel mondo, la vita nella scuo
la media ed elementare. Sem
pre nel corso dell'anno la III 
C ha studiato il Cile e il col
po di Stato; il problema del
la salute; la Lombardia del 
'600. Tutto questo sempre sui 
giornali che ci mandavate. La
voriamo in gruppo, facciamo 
dei fascicoli e poi li ciclosti
liamo e facciamo anche dei 
cartelloni e delle assemblee. 

I RAGAZZI 
della II C (Milano) 

Egregio direttore, 
al fine di instaurare negli 

alunni di questa scuola me
dia integrata, sita in una zo
na particolarmente depressa 
e dal punto di vista culturale 
e da quello socioeconomico, 
l'abitudine alla lettura e favo
rire l'apprendimento della no
tizia così come viene data 
dalle diverse fonti di infor
mazione e per creare nei ra
gazzi una mentalità critica ed 
obiettiva, capace di recepire 
e giudicare la realtà del mon
do in cui vivono, al di fuori 
dei ristretti limiti del loro 
Comune, gradiremmo ricevere, 
in omaggio, una copia del vo
stro apprezzato giornale. Cer
to che la nostra richiesta ver
rà presa in considerazione, la 
ringraziamo. 

Prof. NARCISO SIMONETTI 
Preside della Scuola media 

<tM. Aurelio Severino» 
• •' (Tarsia - Cosenza) > 

Egregio direttore, 
nella prospettiva di una 

scuola più aderente ai fatti 
sociali, politici, economici, sin
dacali, gli insegnanti cercano 
di favorire la lettura del gior-
nale. Ora, proprio per dif
fondere l'analisi delle opinio
ni, per sviluppare nei giova
ni il senso critico e la co
scienza democratica si indi
rizzano gli studenti a portare 
avanti il loro impegno anche 
attraverso il continuo aggior
namento sui grandi problemi 
di attualità con ricerche per 
le quali è indispensabile la 
consultazione degli organi di 
informazione. Anche per far
ne conoscere ed apprezzare 
l'uso e l'importanza ci sia
mo permessi di chiedere, con
fidando nella sua compren
sione, un abbonamento gra
tuito al quotidiano da tei di
retto. 

Prof. LEA FRANZOSO 
Preside dell'Istituto Com
merciale « G. Maddalena » 

(Adria . Rovigo) 

Alla direzione de/ZTJnità. 
Nell'ambito della sperimen

tazione di una metodologia 
che tenta di rinnovarsi le
gando con continuità i suoi 
contenuti alle problematiche 
vissute quotidianamente dagli 
allievi dei nostri Centri, ci 
pare essenziale potere offri
re agli allievi stessi un con
fronto quanto più organico 
possibile con le grandi testate 
della stampa quotidiana na
zionale e regionale. La lettu
ra del quotidiano, pertanto. 
assume inequivocabilmente il 
duplice aspetto di strumento 
ed obiettivo didattico, men
tre indispensabile alla cresci
ta critica dell'allievo risulta 
la possibilità del confronto di
retto fra le varie posizioni 
assunte dai singoli organi di 
stampa. Una limitata dispo
nibilità economica ci impedi
sce tuttavia di poter sotto
scrivere un numero elevato 
di. abbonamenti e pertanto ci 
troviamo nella condizione di 
dovervi richiedere l'accredita
mento gratuito di una copia 
del vostro giornale per Van
no scolastico '74-75. 

GLI INSEGNANTI 
di cultura generale del 
Centro formazione profes
sionale ENAIP (Genova) 

Trasporti cari e 
pessimi per gli 
studenti pendolari 
Carissima Unità, 

sono un giovane compagno 
e ti scrivo per un grosso pro
blema che interessa soprat
tutto noi studenti pendolari: 
i trasporti, lo per andare a 
scuola devo alzarmi presto 
per poi salire su un autobus 
vecchio e scassato, dove il 
vento penetra da tutte le par
ti: d'inverno il viaggio diven
ta estenuante, con i denti che 
sbattono dal freddo. Pago un 
abbonamento di 2600 lire 
settimanali che per una fa
miglia contadina del Sud so
no una spesa enorme (e ci 
sono altri ragazzi che viag
giano: con me i quali, con 
l'aumentare delle distanze, ar
rivano a pagare fino alle 20 
mila lire al mese). Se ag

giungiamo poi alle spese dei 
trasporti anche quelle del li
bri (aumentati quest'anno del 
23 per cento), appare ben chia
ro a tutti che le nostre fa
mìglie, contadine e operaie, 
si trovano in serie difficoltà 

Ì
ier mandare i figli a scuo
ci. Il diritto allo studio per 

tutti è quindi ancora un o-
biettlvo lontano e per rag
giungerlo bisognerà ancora 
batterci a fondo. 

FRANCESCO CATTIVERÀ 
(Tarano - Rieti) 

Con la divisa 
non vogliono 
perdere la libertà 
Cara Unità, 

da quando indossiamo la 
divisa ci costringono con pu
nizioni e ricatti ad una vita 
regolata da una disciplina im
motivala. Si ha l'impressione 
che questo serva a condizio
narci e inculcarci una men
talità servile da trascinarci 
poi • nella vita civile e nel 
mondo del lavoro. Le prove 
dell'assurdità di certa rigida 
disciplina e della sproporzio
ne delle punizioni, le abbia
mo anche noi dai numerosi 
casi di crisi nervose culmi
nanti tu tentativi di suicidio: 
soltanto nella caserma «Pon
zio» della Cecchignola se ne 
sono avuti sei nel giro di 
due mesi. 

Vogliamo anche denunciare 
un fatto che può apparire 
marginale, ma che è segno 
di un malcostume al quale oc
corre mettere riparo. Secondo 
una legge del 20 maggio scor
so, regolarmente diffusa in 
tutte le caserme, dovrebbe
ro esserci pagati i giorni di 
viaggio in occasione delle li
cenze (si tratta di lire 1.200 
al giorno, cifra che si ottie
ne sommando le 500 lire di 
decade più le 700 lire di in
dennità viveri). Ebbenet si è 
trovato il modo di negarci 
anche quanto ci è dovuto, 
con una specie di sotterfugio: 
ad esempio, se uno deve an
dare a Torino o a Milano, 
gli danno cinque giorni di li
cenza netta, anziché, come sa
rebbe correttol 3 giorni di li
cenza più 2 giorni di viaggio 
(che dovrebbero esserci ap
punto pagati). 

Desideriamo concludere que
sto nostro scritto con una con
siderazione di carattere gene
rale: noi soldati democratici 
e antifascisti ribadiamo il 
nostro impegno a lottare e or
ganizzarci per conquistare i 
nostri diritti e la nostra li
bertà, contro qualsiasi tenta
tivo di usare l'esercito in 
funzione antipopolare. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 

(Roma) 

Il lavoro è un 
diritto, ma 
le viene negato 
Signor direttore, 

la Costituzione dice che la 
Repubblica riconosce'a tutti 
i cittadini il diritto al lavo
ro e «promuove le condizioni 
che rendono effettivo questo 
diritto». Una disposizione sa
crosanta, ma come viene ap
plicata? Io sono un grande 
invalido di guerra, mia fi
glia Lidia, di anni 23, è iscrit
ta al collocamento da sei an
ni e dai sei anni è disoccu
pata. Mi sono recato più vol
te agli appositi uffici, ma inu
tilmente. Adesso, dopo tanti 
anni, hanno offerto a mia fi
glia un lavoro in qualità di 
inserviente, sebbene sia i-
scritta come impiegata. Una 
specie di beffa che si aggiun
ge all'ingiustizia. 

VINCENZO RUGGIERO 
(Napoli) 

In balìa di 
chi chiede 
fitti da capogii 
Signor direttore, 

ancora una volta la nostra 
classe dirigente, nel promuo
vere la legge sui fitti, è in
corsa in uno dei suoi soliti 
gravissimi errori: la demago
gia per un verso e un mal 
celato favoritismo per un al
tro la hanno indotta a per
petrare un'ennesima ingiusti
zia. Ha prorogato il blocco per 
certi casi consentendo così 
ad alcuni, tutt'altro che biso
gnosi ma non controllabili, di 
continuare a pagare le solito 
dieci-ventimila lire mensili di 
pigione, e ha lasciato molti 
altri alla mercè di strangola
tori, che per un appartamen
to di tre o quattro stanze * 
servizi chiedono fitti da capo
giro: dalle centotrenta alle 
duecento e più mila lire men
sili. Non solo, ma anche chi 
l'appartamento in fitto non lo 
cerchi perchè l'eccupa ciò, 
per il solo fatto di percepir» 
a reddito fisso, insieme con 
qualche familiare, una som
ma di quattro milioni annui 
netti o poco più, può essere 
minacciato di sfratto (cosa 
che purtroppo sta accadendo 
dalla fine del mese scorso, 
cioè da dopo la recentissima 
approvazione della legge sui 
fìtti n. 351 del 12 agosto 1974), 
se non si rende * disponibile » 
a pagare appunto tra le cen
totrenta e le duecento e più 
mila lire mensili (ripelo, per 
un appartamento appena ap
pena decente e di dimensioni 
più o meno limitate). 

Un calcolo elementarissimo 
ci dice che duecentomila lire 
mensili equivalgono a due mi
lioni e quattrocentomila lire 
annuali, una somma cioè pa
ri a più delta metà di quella 
riscossa dalla famiglia ipotiz
zata. Ora, pagando lire 2 mi
lioni 400000 annuali di pigio
ne, alla suddetta famiglia non 
resta che un milione e sei
centomila lire annue (lire 133 
mila mensili) con le quali de
ve riuscire a mangiare, a ve
stirsi e a sostenere tutte le 
altre innumerevoli spese che 
si presentano quotidianamen
te. E questo folto, oltre ad 
essere più che ingiusto, non 
concorre anche ad accentuare 
l'inflazione? 

LORENZO FERLAINO 
(Venezia) 
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